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hilipp Jenninge è uscito di scena, e la tempesta 
scatenata e o di giovedì 

o al g si  lasciandosi o 
un e politico, il suo, e un disagio -

» do che non à facile . t e 
del o tedesco si è messo da e ì matti-
na, ma le sue dimissioni non sono l'ultimo atto, sulla vicen-
da non cala il o 

é la à dei guasti i dal e spettacolo 
di giovedì si , sui tempi lunghi. Jenninge se ne va, 
ma l'immagine di a , una dei pochi i tedeschi 

i all'olocausto, che si e il volto con le ma-
ni, là, sola sulla a del g accanto al e 
che a del «fascino» di , , e à a lungo. A 

e qualcosa che o è difficil e : 
e che in quella a , nel o 

della a , si stano coniugati passato e -
sente, gli i di cinquant'anni fa e le insensibilità dell og-
gi, la a della e incapacità a e i conti con fa 

a che una e della a continua a . 
Una a che si vuole a e , che lo è, 

, e che tuttavia non può e a meno di inciam-
e n una a di insostenibile a della coscien-

za. 
Le violenze di a sono , , alla 

violenza che sta o alla a delia -vicenda Jennin-
. e questa a il segno della stessa ingiustizia. 

é il e del , è , ha fatto - come 
è staio detto - un o «sbagliato», ha usato i 

i e i che sono un insulto alla a 
dei i e un'offesa e pe  i vivi, pe  i , 
e più che mai pe  la comunità a tedesca che la -
dia del nazismo l'ha vissuta, a che nei campi di -
nio, nella sua stessa a in cui veniva condannata a dive-

e a o questo o gli avvenimenti 
del e '38: la e definitiva, la sanzione 
dell'impossibilità di e » e «tedeschi»)' a sba-
gliato il momento e il luogo. a ha detto cose che in i 
momenti e in i luoghi tanti i dicono, senza che se ne 
(accia scandalo. 

La sua e (pseudo) a 
delle i che o i tedeschi nelle a di , 
l «fascino» di una a del e poggiata sugli i 
successi» del i anni del nazismo, la e 
della «colpa tedesca» nell'olocausto, é il o 

e e le i non o a solo del 
e , la giustificazione del e o e in-

completo della a del a - tutto quello, 
insomma, che è o inaccettabile e e nel suo di-

o - non è affatto .  stessi i -
no nelle tesi di studiosi con il o del o accade-
mico, gli i » che negano o se non la 

a tedesca», almeno la sua specificità, in una -
zatone che dà, in fondo, «dignità » e sentimenti 
ben diffusi, e da , in tanta e della coscienza 

e della : i non ne ha commessi 
solo il nazismo», la a a non è stata a 
e » di e e e o le quali it 
mondo è ben più o o , la colpevolizzato-
ne collettiva è stata il o della sconfitta . Quella 
zona a della coscienza tedesca, insomma, che fa sì, ad 
esempio, che anco oggi, passati cinquant'anni, gli avveni-
menti i dei 9 e 1938 vengano  con 
Un eufemismo, la «notte del , pe  non e 
la a della colpa, pe  non e le cose pe  quello 
che o in , il o m o a livello 
nazionale e guidato dall'alto; l'inizio, , dello . 

^ ^ ^ ualcuno ha sostenuto che se le stesse -
 zioni, invece di Jenninge lì e in quel momento, 

 ^ » le avesse fatte uno o in un convegno o 
^ V ^ t o e su un o (come sono , in 

" tanti ) non ci e stata e di scan-
dalo. È , ma non è o questo il fatto ? l 

e del g - a e il suo o dopo 
il momento delle emozioni, a mente più a - è stato, 
anzi, più cauto e più e o di quanto 
non lo siano molti suoi connazionali cui, , 
nessuno a nulla. E con le sue dimissioni, sollecita-
le da una a di posizione collettiva e e tem-
pestiva (è un fatto che va valutato anche questo, é 

e tale sensibilità politica non è o e -
ie), ha , almeno, di ave o se non la 

i e - «Sono stato , continua a -
e - il peso delle sue conseguenze. 

Sotto questo , la a conclusione della vi-
cenda , insomma, dà anche il o di qualche 

. l segno che anche sul o più difficil e della 
a coscienza di sé la a a di , 

oggi, dì più e più e che in anni non lontani, 
quando solo una a dì intellettuali si a 

à del nazismo, chiamando a e la con-
à nel o delle i e delle in-

sensibilità. Lo stesso e , che non si fece -
blemi a e n a e sulla tomba delle Ss, che 

a pe  la a e la a di e 
nata dopo» («dopo» il nazismo), che è a capo di un o 
che ha civettato non poco con la a -
sta», ha saputo , ì , i toni giusti e ha 

, nella sinagoga di , le e che 
o mancate, il o dopo, nel o di Jennin-

: » e «pentimento». e i segni di questa 
, il e della e del mondo politico e della 

opinione pubblica allo scandalo di giovedì, e sba-
gliato e ingiusto. a e o sbagliato nascon-

 la a che il mondo ha il o di , 
dalla a di oggi, ben e sensibilità e che non è 
facile e un » come quello compiuto dal 

e del . 

e i di dibattito del i in vista del '92 
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Occhetto: una a funzione a come in passato 
fu nazionale. i e occasioni dal o o unico 

 Jacques , il -
dente delia Commissione del-
la Comunità , è venu-
to al convegno del i pe  la-
e un o di mento sul 

o e di avanzamen-
to e economi-
ca e politica a che 

e e dal 1992 al 
e o unico dei ca-

pitali, delle i e delie -
sone. Una data che , a 

a di tanta pubblicisti-
ca di e , 

e non . Egli 
anzi e di non pote esclu-

e una nuova » di que-
sto . Una i a cui 
hanno dato o le e 

e a s dalla si-
a Tatche - il diniego 

e alla a di 
nuove » politiche e 
economiche e e 
l'esaltazione della sola inizia-
tiva a - e che e 

e pe a a fa-
se a l'idea di unità -
pea. Quando s chiede al 

o del i (un o -
 - che ha dato fino-

a un e o alla 
a dì quell'idea) quale 

sia la sua posizione sui -
mi i oggi sul tappeto, 
fa e con immediatezza 
quanto i la «questione 

» a alla bat-
taglia politica dell'oggi. E -
chieda scelte nette, contenuti 
non , o 

e ampio. 

Achille Occhetto non si sot-
e alla domanda. l suo è un 

o che a 
e la sfida , 

e la i a scaden-
za , il o o 
banco di a di quel «nuovo 

» del i su cui si sta 
o il dibattito -

suale. Sono impegnative le af-
i da cui , -L'Eu-

a - dice - è e à e 
di più il o e cul-

e e politico. Noi comuni-
sti italiani intendiamo la no-

a funzione a allo 
stesso modo in cui nel passato 
abbiamo o la no-

a funzione nazionale». Co-
me a si a di e 

a egemonica ad un -
getto di e dello Sta-
to o sostenuto dal-
le masse i -
te , oggi compito 
del i è e , tutta 

, o il -
, in . Un'ottica 

nuova, dunque, che non si so-
e semplicemente alla 

politica nazionale dei comuni* 
sii, ma che è tutl'uno con una 
concezione del socialismo e 
dell'azione politica comunista 
che Occhetto sente il bisogno 
di o in 
questa sede, o ad 
una sollecitazione dì Giulio 

. Socialismo come 
o e non come «dato di 

sistema». a come 
via «del» socialismo. Già o 
-  Occhetto - sostene-
va a o della «demo-

a socialista» indicata dai 
comunisti che ì suoi i * 
stavano a indistinti ed 

a non definito il o 
l contesto o 

quale noi lo concepiamo». E 
giudicava che e stato 

e sape quale à 
la a socialista che 

e i al -
mine di un e -
cesso . «Ebbene - di-
ce il o del i - noi 

 che la a 
a è e a 

uno schema, a un sistema. Noi 
o pe e 

questa società, e intendiamo 
o sviluppando tutte le po-

tenzialità del "contesto de-
, pe e a 

quella a socialista 
che à tn effetti il o di un 

e o sto-
o '. Tuttavia a noi sono 

i i capisaldi che ci devo-
no e in questo cammi-

Achill e Occhett o Jacques s 

, 
un'occasione 

a sinistra 
l i assume pienamente l'obbiettivo 

e economica e politi-
ca , lancia una a a 
tutta la a a e una sfida 
alla a egemonica del -

o e del . Si, il 1992 
può non e la scadenza mitica 
che sta a e solo ai i capitali-

sti e ai i . ò e 
l'occasione pe e un -
to o . a 
capace di e le e di-

. e gli ,
i non solo all'Ovest ma anche al-

l'Est e al Sud del mondo. l i ne ha 
discusso in un convegno. 

no». E Occhetto qui a del-
la à dei i -
duali, del o all'autonomia 
e al o sindacale, del 

o politico e della 
possibilità di e di go-

, della divisione dei po-
i e della indipendenza delle 

i e dai 
: i fondamentali 

che i fanno e inte-
e «del o cultu-

e del movimento o 
o e delle e -

siste*. E che discendono - si 
e e con o 

Cenoni - da quella e 
e della a uni-
a a che -

gono da x a s e che 
sono alla e delle demo-

e . a su questo 
» l i vuole e 

nuove e più ampie e di 
a «ovunque a 

questi spazi , co-
me nel sistema delle e 
e della pubblica -
zione, sono i o negati». 
Ecco è si pone con tanta 

a - e il convegno a questo 
o è stato o 

di spunti di analisi e di -
sta a - la que-
stione della a eco-
nomica anche o spe-

e sul 
o della e 

a a e del 
suo o . 

Si a in fondo delle -
messe di una  polìti-
co - a da cui discendo-
no anche i i 

i che il i ha esplici-
tato in questa occasione dì 

e alla scadenza . 
La e del o 
unico o nel '92 - ha af-

ALBERT O LEISS 

o Occhetto - viene 
a dai comunisti ita-

liani un «passaggio positivo, 
una. scelta a al no-

o tempo, e ai 
i i di -

nalizzazione delle economie 
mondiali». a devono e 

i dei . l -
so avviato va nella e 
giusta ma «va o e go-

, è a è 
una à sociale e politica 

 e vitale ma anche segna-
ta da i i che devo-
no e , non accen-
tuati». Se non o indivi-
duate e , senza un 

o o del -
cesso dì e c'è inve-
ce il o che «i i diven-
gano e più i e i de-
boli e più deboli». 

E' il o di una a e 
a sfida egemonica che il 

i ha l'ambizione di e 
a tutta la a : lo 
ha o poi con pas-
sione o Napolitano, sof-

i quasi puntigliosa-
mente sui punti di -
za e sui  ottenuti in 
questi anni, o in te-
ma di politica e e 

o sulla concezione del-
l'unità , che già pos-
sono e messi all'attivo di 
una e a 
dell'unità . «Le e 
politiche e - ha detto 
Occhetto - appaiono oggi 

o condizionate dai nuovi 
i i economici e fi-

nanzian pe e adegua-
tamente un o autentica-
mente e autonomamente eu-

. La a invece può 
e una nuova , 

un e o in -

do non di e ma -
to di e e e i 

i i di . E 
il i intende e un con-

o autonomo e e 
alla a in o in tutte le 

i foize della a 
. Una a - dice 

a Occhetto - che può 
e unita come oggi 

non è, e le divisioni -
che che da tempo non hanno 
più n , capace di 

e a 
a nella e 

politica e sociale
pa». 

e i di convegno, dì 
analisi e di , hanno 
messo sul tappeto un venta-
glio o di . 
Gianni , o 
all'inizio delia discussione l'i-

e politica di questa 
iniziativa dei comunisti, evi-
dentemente finalizzata alla 
definizione del a 
politico pe  le elezioni -
pee, ha o insistito 
sull'esigenza di e l'acu-
to «deficit» di a -
sente nelle attuali istituzioni 
comunitane. i a 
stessa dei i avviati, il 
peso delle decisioni che do-

o e assunte nei 
i anni a livello -

peo, spingono o -
zione dì un o e o 

o costituente» al -
lamento o (come ha in 

e  lo stesso 
o La ) che non 

può i su o che una 
piena legittimazione popola-

. Uno spostamento di pote-
e o , quindi, o le istitu-

zioni e comuni-
, che deve e -

nativa e a quello » 
del e insindacabile delle 

» evocato non sen-
za efficacia ideologica e -
pagandistica dalla a Ta-
tche nella sua battaglia con-

o le ipotesi di e an-
che i i i i 
pe  il o delle politiche 

e ed economiche. 
a la sfida alle e con-

i in campo o 
non può i senza una 
analisi consapevole della -
tà italiana oggi, delle sue luci e 
delle sue , delle conse-
guenze , dunque, che -
talia deve i dall'in-

o in . Uno o 
- ha o o -
chlin - che il ceto politico go-

o italiano a af-
e in modo o -

» , delegando di 
fatto il compito di e l'u-
nificazione con a ai 
pochi i i -
li , alla finanza, alla a cen-

. Un giudizio in qualche 
modo  dal commissa-

o Cee o a dì , 
che ha denunciato il silenzio 
del o italiano dì e 
al o della a Ta-

. Gli indebitabili -
si in campo economico effet-
tuati a in questi anni 
non possono e illusioni 

 ad una automatica so-
luzione dei i «handi-
cap» del o paese, l'occu-
pazione e il Sud, a 
delle e e della bu-

a statale, e al miti-
co '92. Se il o non à 

o in a ci an-
o solo Agnelli, i e 

, e il paese nel 
suo complesso  pena-
lizzato dalla a a 

» del capitalismo ita-
liano. 

Quali contenuti dunque de-
ve e la ?
necessità di sintesi o 
solo due dei i 
stimoli i dal convegno. 

o n ha o del 
o e o «buco » 

o nelle politiche 
e dal cosiddetto 

«spazio sociale». e alle la-
cune nelle indicazioni comu-

e ha denunciato -
zia dei i e dei -
menti nazionali e delle slesse 

e sociali i e 
sindacati), e o la 

a a e 
e i nuovi: 

è non e i 
i di investimento a li-

vello o nelle telecomu-
nicazioni, nei , nei 

i e nell'ambiente? Non 
à da queste » e -
» che à la con-
a ? Non si af-

e così il a 
della disoccupazione? E non 

e questo un possibile 
o di «cogestione» e «co-

» e pe  la-
i e ? 

a un  punto di vista 
o i ha sostenuto 

l'idea che o la dimen-
sione a e favo-

e la e di una 
nuova à diffu-
sa, basata sul o 
del o dei i a -

e degli stessi meccani-
smi i , 
assumendone con decisione 
le esigenze di flessibilità e di 

 Una via che e 
e a non solo 

dei » ma anche e so-
o delle piccole e me-

die à economiche e -
duttive. È di suggestioni come 
queste che si e quella 

a di fiducia» nel o 
Clelia a che o Na-
politano ha voluto -

, con un o alla possi-
bilità a che un -
so comune, a i che 
stanno sia al o che al-
l'opposizione, possa e 

o già in vista della 
a scadenza . 

o 

Novità di o 
a nel i a 

qualche ambiguità 

O O 

BOBO 

L e conclusioni cui 
è o l'ul-
timo Comitato 

e comuni-
 sta o 

e attenzione e attenta 
e da e di tutte le 

e politiche. l o 
del , lo o di cambia-
mento, di adeguamento alle 
mutate condizioni , 
va valutato con , sen-
za e ad e di 

o non giustificabili, ma 
senza neanche i ad 
antiche e di giudizio 
o, peggio, di . 

Le i i 
sociali ed economiche, il 

i di nuove tematiche, 
il  di nodi i 

 a tutti una capa-
cità dì analisi e decisione più 
efficace, ma in
modo questa  si vol-

Sje al , pe  il o -
e che ha e svol-
to nella vicenda politica ita-
liana e pe  quello o 

e che e es-
e chiamato a e nel 

. 
a bloccata, de-

a consociativa sono 
e politiche che han-

no pesantemente condizio-
nato lo sviluppo del sistema 
italiano, hanno o 

i (la questione 
e ne a la più 
, hanno fatto sì che 

pe  40 anni a costituisse 
un unicum, un fatto assoluta-
mente, negativamente -
nale, a i paesi dell'Occi-
dente. 

o di questa situa-
zione il l a e -
sponsabilità, pe  ave -
to sine die  conti con la sua 

, pe  ave immaginato 
pe o tempo che losse 
possibile e la visio-
ne leninista con la società li* 

, pe  ave
ceduto alla tentazione di 

e o lo 
o o 

il o degli eventi, anziché 
e una , auto-

noma a che e 
ad e intomo ad un 

o politico o 
e e politiche. 
a se è o che a 

non facit sajtus», è -
to o che lo sviluppo non 
può e o o com-

o e i lìmiti tem-
i e che la spallata deci-

siva ai vecchi i polìti-
ci e i è venuta da 
quella e esigen-
za di cambiamento e di mo-

e che è a 
dalla società civile. 

Le «voci di » del si-
stema politico sono state so-

, pe  una volta, dal-
le a del silenzio» del 
mondo , tecnico, 
scientifico. La a -
va del nuovo imposto dalla 
società del e 
sta o anche la pi-

a mentale e la -
nale lentezza della polìtica 
italiana. 

C'è questa consapevolez-
za nell'analisi del i -
ne Occhetto? lo o di sì 
almeno a e la bozza 
del documento -
le. 

Quando il i dice che 
«l'insieme dei i eco-
nomici, sociali e politici 
mondiali indica che siamo 
ad un passaggio di civiltà»); 
quando sostiene che «tutte 
le i e ideali e politi-
che sono chiamate ad uno 

o di o e di 
, che consen-

ta o di e e go-
e le i in 
; quando si e at-

to che «le antiche e 
del passato sono consuma-
te . sono i miti, 
idee,., non si può
su di un chiuso classismo»; 

SERGIO STAINO 

quando si e «la i 
e o di passate 

e e di socia-
lismo», tutte queste -
zioni indicano un accentua-
to o di consapevolzza, 
che non va sottovalutato. 

, subito dopo questa 
puntata in e , si -

a nel o delle nebbie, 
e pe  la atavica necessità 

di una . 
Quando si a che «la 

a identità .di comunisti 
italiani non solo non è in 

o con la e 
di una a unita in
pa, ma ne è la a 

» non si a 
nuovamente l'occhio a quel-
la , cosi gelosa* 
mente difesa e, , 
fonte di e pe
il i e dì i pe  il -

o funzionamento della 
a italiana? 

Anco  più in : le 
pu  commendevoli intenzio-
ni enunciate da Occhetto in 
sede di Comitato , e 
che o la piatta-

a e del l 
ed il o della sua azione nei 

i anni, mi a
sentano a di una com-
ponente non e di 
ambiguità . Non 

i che e
pe o tempo n mezzo 
al guado, abbia finito col se-

e una a di abitu-
dine a dì nuo-
vo tipo, stavolta tutta a 
al , che vede nella voluta 

à  nuovo mastice 
di consenso, che sostituisca 
il e o 

. 

i più: * 
zione che «le dif-

i a 
a e , 

a -
ne e o sono destina-
te ad e gii attuali 

i ideali e politici 
e o e nuovi 

, nuove -
gazioni di a e di 
opposizione. o compito 
che ci sta dinnanzi è dunqua? 

auello di e le con-
izioni , è in-

. a lungo la -
da , condizio-
ne indispensabile pe  una 

a , non si 
fanno molti passi n avanti 
accusando il i di «sostene-
e un o di -

zione capitalistica che è av-
venuto sulla pelle dei -

i e che ha colpito il sinda-
cato». 

 si continua a da-
e un colpo al o ed 

uno alla botte. Come è avve-
nuto, , anche nel 

o dell'ultimo e 
dibattito e sul 
voto . l i ha , 
a mio giudizio, un'ottima oc-
casione pe e dì 

i definitivamente la-
sciato alle spalle il suo baga-
glio dì e opposizione e 
dì ave acquisito una a 
di o all'altezza delle 
sfide che . 

e occasioni, comun-
que, non o pe

e se il nuovo o 
comunista significa e vo-
lontà di , -
sione a del 

o o nello sviluppo 
delta a italiana, o 
semplice adeguamento tatti-
co a tempi mutati. 

C'è e chi si è seduto ai 
i del fiume pe e 
, a o poi, ìl cada-

e del . Noi aspettiamo, 
sulla sponda del fiume, di ve-
de , senza , 
un vecchio baule ideologico 
di cui ì comunisti italiani 

a abbiano deciso di di-
. 
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